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reggesse imponendo alla natura se a?,'

A'IJÌ • , • . tifipigliata quei ireni senza "

leprim e ehP.ipon^ono le mani sopra 
queste..nature ■ àncora greggi e ; che.;'1 
devono fardóro apprendere oltre ai 
primi elementi di lettura e scrittura;, 
quelli più importanti dell’ubbidienza, 
del rispetto di sé e degli altri ,e di ' 
tutte quelle altre qualità morali che 
costituiscono la,persona educata.... 
È un duro lavorò, davvero, faticoso 
oltre ogni credere; ed esse ci si ap­
plicano seriamente, e della loro buona 
volontà ci dà fede questo saggio ; 
senza tregua, senza neanche nell’anno 
una giornata di vacanza... ma, a pro­
posito, onorevole Direzione dell’Asilo, 
quelle povere maestre sono dunque, 
condannate ai lavori forzati a vita? 
A loro una parola, di lode, un ap­
plauso sincero; ed in ispecie alla 
brava direttrice, signorina G'uàla, che 
sa fare tanto bene le cose e produrre 
si buoni frutti da sì tenerelli arbusti! 
Sotto la sua intelligente mano noi 
speriamo siano sèmpre per diventare 
migliori' le sorti di quésto benefico 
Istituto; Istituto laico dove si insegna, 
Oltre che ad amare l’ ordine ed il 
lavoro, anche ad amare la patria, 
oltre all’arnare Dio anche ad amare 
il Re.

NOTE AGRARIE
È generale il lagno dei nostri agri­

coltori per le tristi condizioni ih cui 
trovansi quest’anno i vigneti ' del­
l’Alto Monferrato a causa della pe~ 
rqnospora propagatasi notevolmente 
in questi ultimi tempi per lo poco 
liete vicissitudini atmosferiche. Molti,, 
a;'dire il vero, sono stati coloro che, 
basandosi sui provvidi consigli dati 
loro dalla scienza, hanno proceduto 
con lodevole sollecitudine alla irro­
razione della vite coll’acqua celeste,, 
ma pur troppo il numero degli in­
creduli è pur Sempre grande; e si che' 
avrebbero dovuto ricordarsene dopo 
due armi di continue delusioni.

" ' :: *'■
Mercè le indefèsse cure del Comizio 

Agrario d’Acqui,' queste popolazioni 
sono stato provviste di' bucine mac­
chine irroratrici — indispensabili per 
economia di tempo o di liquido — 
e quantunque la Garolla, la Barbero 
éd altre non siano da disprezzarsi, 
tuttavia le giuste preferenze degli 
agricoltori sono per la VerrnoreL 
Noi .abbiamo fatto ultimamente nu­
merose esperienze con questa mac-* 
china e possiamo proclamarla la 
ottima fra le ottime, specialmente pol­
ii polverizzatore che àH’ultima espo­
sizione internazionale di Roma ot­
tenne i meritati elogi di quella com­
missione giudicatrice. .

Q
. Il tempo si ,è di nuovo messo al 

brutto facilitando» così il cammino 
alla malattia per poco, arrestata dalle 
splendide e calde;giornate trascorse. 
Consigliamo quindi i viticultari, a p -! 
pena il benefico sole di; Luglio: avrà 
ripreso il suo. potere, di procedere 
con energia ad; una seconda,irrora-, 
iionè special.mente sulle barbere, le. 
j>iu minacciate dalla peronóspora.
; ” bai colf* di Spignó W.
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-Parigi, li 1C Luglio'188?;: ,

Trovqn^bmiv;^ul^^|la^as'tìsf!, me­
tropoli di ''Fgàncià sépllq,- feomitìvà '; 

i;ibrgani2izàtà ' dall’Agenzia Chiari di 
Milano e quindi in compagnia di una 
Yeùtinf di ) il òstri; ;.conngzionali,: (mi, 
permetto'dii'inviarvi poche linee sulle 

• impressioni generali provate «dà npi 
italiani- nel metterò-il pièdétaul-àitoìò 
di Francia e nel visitare la. vera­
mente mondiale.Esposizione. :i 
' Fino dal nostro primo giùngertf d' 

Lione, la seconda città delia Francia, 
ci accorgemmo 'degli .érìormiprò-^’ 
gressi compiuti .in. questi. .ultimi - anni, 
dopo le tremende lezioni ricevute dai 
Prussiani' e dàlia Comune di Parigi. 
Liòrie pilo‘ ben ‘dirsi là Pàfigi dèlia : 

, Francia meridionale. Vie stupènde, 
corsi magnifici,,  palazzi, .colossali,,. 
piazze . superbe,, colline ‘delizióse,'.1 
qiìais del Rodaùo più1 Splèndidi 'di' 
quelli della Sénna|!a Parigi; ' panò^- 
rarni degni 'dell’Italia e delln.Gr.ecia.: 
Città operosa, e opulenta, essa..vedo 
brulicare.non menadi 200,OÒp operai.. 
L’odio contro, gli italiani non e piu 
che una trista.' ì-emìniscènzdf'Si'. de­
sidera' da tutti la pace 'doganale e: 
da tutti si fà voti, peli’aileanza; delle 
Nazioni.-latine. Se si aggiunge, poi.

1 che. la .pittoresca, strada del. Mqnce- 
nisio attrae sempre, e che il biglietto 
circolare ferroviario dall’ Italia a 
Parigi dà facoltà, nell’andata o nel 
ritorno, senza aumento di spesa, di 
toccare Lione, non si comprende 
come vi. siano italiani recantisi,,alla 
Esposizione Internazionale,deli’89 che 
omettano di contemplare nel loro 
itinerario quella bellissima città.

Che dirvi poi .della fantastica.' e 
orientale impressione fatta su me e, 
su tutta la nostra comitiva, dallo 
spettacolo colossale di ‘Parigi, della’ 
Esposizione, e’ di Versailles, coi Suoi- 
giardini d'Armida è col. suo grande ; 
e : piccolo Tri anon? Che: dirvi delle, 
emozioni artistiche e • storiche pro­
vate nella visita, in compagnia delle 
Gài de dèirAgerizià Chiari; olLduvre,' 
allò Tuileries, ài NóUvel Opera; ah 
Lussemburgo, ai .Musci, alla Colonna ; 
Vandóma; ai -Campi Elis i, al . Bosco 
di Boulogne, al Pànthen, alla Ma- 
deiaine, alla Roguetle, ài Cimitero' 
Pere Lachaìse? Di' Parigi pótéi c'on- 
statarè’ che lo spirito ari li-italiano ér 
ormài esclusivo alle classi i opulenti.. 
La . borghesia e .il; mondo operaio 
amano in generale l’Italia, q. i volti, 
ci sorridevano tutti quando'declina-'
ìròrìir, lo nhef n o n ì nn a 1 i + iì 11 ; ‘ l* ■vaino la nostra nazionalità

■ i 1 ■ ■ ■ ; iJ Vèritas.

Cori©  &’ A s s is ©'S • . . '

■Mòius in finavelocior;<i\[suol;dire- 
anche nel campo i dei latti umani, m a 
ogni regola ha la sua eccezione, .,e 
di questa abbiamo una prova nello 
svolgimento dèi processi che ebbero 
luogo alla nostra Corte d’Assise nella 
sessione che-sta per chiudersi!. Pe-A 
rocchè mentre per i ciascuno, j; dei, 
cinque primi processi, non. si àmpie-. 
girono più, di due giorni,1 l’ultimó, 
che è quélio dì Cazzotti Luigi ; di 
Alessàhdriàp incominciato fino 1 da 
Mal-tedi 16 corrente mese, terminerà ; 
Lunedì pròssimo; venturo, posdomani.. 
Vero .é ,per,ò p ile r ie  circostanza di- 
pende, piii che da. altro, dalla, idoi-r 
tipliciià e compiiCazione dèPrèati dei 
quali tìévè rispóndere» il -Gazzotti, • e 1 
dal • iiuìnefo straordinario idèi ' testi«; 
moni sentiti all’udienza. Laonde, seHs

condo mqj*.., calza meglio ]^A||agio s 
« dulcify&ìtikfundo. » W |r 

s ..J1-GaztaitVò accusato:
: :10 Di falso continuato in f ||c r i t - .

tura di commercio a sensi dèll’àrt. 3-13 
Cod. Penale, per ave re rèit|r a tàfci ente 
ma sempre colla stessa'' risÓfùzione 
criminosa, in Alessandria, in epoche 

. non determinate dei mesi di Di- 
’ òembre 1887 e Gennaio e Febbraio 
1888, falsificate.^, le sottoscrizioni di'1 

:;;diVérsi tràèùtjb?e;del fratello Gazzotti 
Felice come avallante, in quattordici 
vaglia c.ambiari. d a . lui poi, girati,... 

.valiti«Banca iAgricoìa' indiistriàlè ‘ ‘di " 
Alessandria, e da questa scontati, 

-.-pel complessivo importo, di: L. 15850. 
V? .' .2“ Di truffa continuata cpn.falso,
-;in. scrittùra'' di . commerciò; a  : .senso 
dei. containàti- art.- 626,..: 63D, /e . §43.•• 
Cód-. Pén. per avere, mediàntè coii— 
trafì'azioni di Arine in tre distinti 
vaglia cambiari, del complessivo im­
portò' dita.1 3700; càrpito’taiè'somiida' 
alla stessa»Banca 'Agricola ;d’Alers-- 

; satidria, che scontò i tre: effètti cam-. 
i biai'ti da,lui..giratile, .. ;n,. .
, . , .;3i, Di, truffa continuata con,falso 
in iscrittùra dj commercio a seqso 
dei còni bi li ati articoli 626, 343 còd. 
pénale,.per avere carpita Jà comples­
siva somma di L. -400 alia Banca 
Popolare d’Alessandria, mediante 
contraffazione di Arma, in; fme.distinti, 
v.aglia cautaiarii, girati,poi alia detta 
Banca.che li scontò.- , ... -, .,

.,, 4. E Analmente. di falso in scritT 
; tura;di'boniihérc'iò a sènso1 dell’ ar­
ticolò 1'343 Goff.1 Penale' per1' kvérd,'

; ùeì vaglia1 cambiario di L. 2658,24, 
creato, in: Alessandria ' ih 3 ■ gennàio: 
1888 a tre mesi; d;ata, contraffatto le. 
sottoscrizionidi .̂ Ferraris . Paoio ,.

: traènte, di Chiavvetta Giacinto.ava!-'
; lànt’e è ’di Bàrilati Giuseppe, girante.

■ DifènsOri clèl; Gazzòtii sòriÒ’glf 'e-ta 
; grégi Avv.: Persi é’1 Fio ririi; ^

li giorno di Martèdi si èimp'iegàtd’ 
nell’in terrogatd ri odelt’i imputato; Mer­
coledì, GiovediiiO in a parte. . Vènérdi, 
sfilarono i moltissimi testi, del l’accusa;, 
ieri si sentirono pure pochi, dei testi-; 
moni a difésa, e gli altri furoiiò sen­
titi quèst’òggita
' Lunedi avrànrio luogo ;lè arringhe'

: dèi Pv Mi "e* d:ei- difensóri, : è si 'p rò -1 
’■ munzierà la sentenza che sarà seguitai 
senza . dubbio,. comunque , abbia,,ad. 
essere,, da un lungo respiro di sod-: 
disfazioné' ' per parte dei cittadini1 

! giurati. •; ’ t !,:‘ i. :!l
; '< . -;ì: ::,v ili ojj-:'«:i;~-
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1 Esala; .Compagnia Italiana ;è i , Assicurazioni,
: 'SULLA V M  DELL’UOMO j  Milano ■>
| < . i • ' ' • » : .1 T"T. i « I ’/ '.>*5 i [ *Xl > i i - .

AlifJl 'dicembtò del 11888' qheató^ eólido'fé' 
stimato Istituto N^ziouale di;assicuinziouisullfi j 
vita .tìéll’uoino, che ha sedè- iti Milàud, aveva 
in ‘-.Vigólis 'N-' -iaTT contTatti; rappresf-iita'ntiùiftl
capitai«*ussicur^to di lire jtftliftno fi6,654ò,?pZ,Ql j 
e lire italiane .33,0,526,-93 di llcndito vitalizie.*

Gin si ferma soltanto su ‘queste cifre, po». 
trebbealomàiiddi'si perche-uti ,Istituto che godo ' 
meòtatapì^pte,di .tanta ,stima,, non, abbia,rag;- 
giunto un piu vistoso'risultato di affari ; ma' 
o v e is i‘f-ifltiffla 'àUa’VhaZÙà‘di questi afFafij1 il-' 
portafoglio r .dell*.,, iieot/q, pufi ; pbiaipatHj - -imr. 
portante,' \ pérchfc la maggior parte dèi contralti 
sonó -di véra 'preVidbrizaj dassunt! dii1 pefBÓuè: 
serie e fli, fpripp, proposito.

Olio la maggior parte dei contratti siano di 
; veni 'previdenza, è dimosti'àtó dal numerò delle ' 
: p^ljzze.di Assièqrazioni' v ita  ■inltr.ài.ptifteifi à \
. termine fisso, che supera o" di molto, quello 
: déilb' altr'd pòliiei'ò’di'késiéuràzióni in' cado1'ili 
; vita;«—i ;ehp,iia.no. assunti ;dari persone-.,sèrie', ; 
■ si deduce da.up periodo della' Relazionò che 
i acdiimph^hsi 11 Bilaàèl 'dèli* eìnrcizÌD ’ 1888,; ' nel'l 
I qpalp .è idettpf cfio-gli. aFaF.ÌÌÌV - vigore; ap 31 
| dicembre detto1 anno rappresenterebbero prcs- 
| s'àihò l’ nmmòutare dèlie'èrciikiòm.degli ultimi 
: dodici anni.; ’ .

..>È".noto-ehe-lepiù.-antiehe e accreditate Com­
pagnie di assicurazioni sulla vita non liaimo. 
lin vigorC blie 41 lavoro rappresentato ■ da' 11, 
.da 10 éd anche da minor numero d’anni.

.. .L a.Reale Compagnia; sta,; dunque,' fra le» 
prime,-per lastabilitò dei suoi contratti, ed ò da 
qùesta- qualità delle sue creazioni-che scatn- 

: risee' sp'eéialmente' la Spa meritata nomea di 
Istituto serio e prudente. '.

Prudente nella assunzione.dr mioyi ^schi,. 
per cui'«progredisce:, a passo,lento: ina:, laseian- 

•■ dpsi dietroi una clientela, fida;; . i l  che, vuole:
- dire, anche, soddisfatta- nelle, sue : aspettative.

A riprova ci questa serietà c stabilità dei 
. «òiitratti-sitanilp lo.cifrò ptoporzionnlidègli ;an- 

nullamenti, i quali presentano un minimum 
,.'„anche, in .confrónto delle piu' stimate e potenti 
''-Cdthpàgnièi strahitefcr *-'■

Nel 1888, ad onta della inacerbita crisi agri­
cola e dell’arenaménto del commercio e della, 

»industria, cause tutte che;assottigliando i ri­
sparmi, rendono le assicurazioni, sulla vita, 
più .difficili, la Reale Compagnia non ebbe a 
$6 tiri rè Che una proporzionale del 2,65 Ojo- 
cirea bel numero, e del 3,68 0;o circa nei ea- 

’ -gitali/ di Annullamenti per rescissioni, in rap­
porto coi contratti in vigore; proporzionale--

- che trova pochi riscontri.
' Su' 4u<f.altl-e pròlporziqiiali elio risaltano dalla 
Relajdqire «l|è; i- |lfil afiei del ifji888,

! con\4èdeih-oi^érÒi“I,attènziÒnè* cioè, quelìe fra 
j la mortalità presuntiva e la mortalità real- 
' mente verificatasi, iMéiitré* la mortalità pre­
suntiva si, esprimeva, con una, proporzionalo 

; di 1,74 ÓjÒ ih r.-iài?értò' còl ìiumèro delle per­
sone ò  di 1,62 .01() in rapporto coi capit9 lias­
sicurati ; -la mortalità verificatasi presentò- 
soltanto 1’ 1,16 0|(j jier le persone, e f i  0[ù 
del capitali. .• , ..

Risultato che, non essendo, casuale, ma sus- 
seguéutesi in quasi uguali proporzioni da mol- 
tissimi :esercizi,- dimostra' la prudenza usata 
dalla Compagnia nell^ assunzione dei rischi - 
la perfezione delle sue Tavole di mortalità è  

, l’onestà dèi personale ; addétto alla1 ricerca ed
- alla vagùazionè dèi contratti."

.Da questo statò- di feosé ne consegue la flo- 
; ridissima condizione finanziaria -, della Com­
pagnia, rivelata ià pòrte dalla misura dcl- 
l’utilé assegnato alle Azioni; che è. del 13 0(0 

: sul versato; 1
Abbiamo dé'ttofin parte; perchè V usò che 

1 ha.Ìa Reale Compagnia.di calcolare lo riserve 
; sili 'premiò' p-irfo; l e  prepara, nian' ifiàrio che i 
i contratti «qmpiranno ,, la « loro; • naturale, «paia- 
, boia, il realizzo di utili sempre, maggiori.
, ' II"tassò di.circa' il'5;Ò(ó nettò che ricava.
■ dagli ■investimònti ,fruttiferi dèi-suoi. capitali',
; le; permette, di- mantenerjeTe. sue «tariffe, mitis­

sime, ólMii ventano «fi rnànó iii'nianò' ridotto 
; dà-triennale i'Ànortnàlè, led annuale, dimostra 
; la.jCUra .coniCui segue. il processo della, Isfitu- 
i zióne je soddisfa àgli intérésèi della stia clìèntela.

'  Iu  qtiahtò'a’ àòfid ìlà ,'la ''Jfedle Còmpagnia 
i pi^3senta una situazione d,i,■ tranqùiljità comi 
; pietà, poiché oltre il capitale sociale e le r|- 
1 sèrvé stàfiVàrie' 'ha ‘circa sédici'ntUidfii "di lire 
, inipiegatj -inuistàbilir in , valqi;ijmql};li''idi prima 
! categoria, iii, mutui ga'rantiti, eccì Somma c*he 
i snp’éra ' òli ' gin n lufigà agli impègiù1 che» là Góm -  
i pagnia haverso,fsùqi^lienti.',

I .Bilanci sono- illustrati da un gran numero 
1 di' ta'vòle,' in nYOdb 'da iispònderé ad ógni »diasi- •
, dcrio dei tecnici, ad ogni domanda .«legittima., 
del pubblico. .... ....

C o rq iz iò  -A .g rariÒ  Martedì 
ultimò scorso si insediava1 la nuòva 
direzione.ohpriiinataifidalli’.assembleà 
generale 41.»§5; Gtagno p.;^: :.j;; .
.. N,el|a ,cipc.osj,anza il, presidente, av­

venuto ai nuovi col leghi»'’dicétìdòsì 
lieto di- trÓYarói in- còmpagnia’ Ai per­
sone ; conoscenti,, e ,, no te.. per « amore 
ali’lptituzfppe^,© ppr. jmpritaj je^ .ag ­
giungendo altre paróle'. lusinghière 
esponeva indi quali fossóri)' i" bisogni 
prés'enti del 1 Góm izio.» ‘ : ' •1 ■ ■■’ <; :

Nella lunga ed animata discussione ' 
interloquivanooppor tana mente il de­
cano dei consiglieri il dott, cavalier 
Ghiglia, i l , signor Vassallo ed, avvò- 
ca't’o ’Mòrbèili, èd; associandosi' 'tutti 
a i '•'concetti»del presidente, si chiù-' 
deVa la preliminare seduta dando ad­
esso ampio mandato di fìducia .ppr. 
gli; incombenti a farsi. ... ..

T h e a t r a l i a -  — La compagnia
ginnastica' Bartolettì che; ha :;tattò ;il.

r


